
Veglia di Avvento decanale 

adolescenti e giovani 

 

Vieni, Signore Gesù! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dopo domenica è lunedì 

Il tempo che passa 

 

Ritrovo davanti alla chiesa di San Michele 

Dopo alcune parole di introduzione, alcuni adolescenti, dal posto, 

leggono questi testi: 

 

Di solito un adolescente litiga mille volte con i genitori, passa il suo 

tempo a guardare la tv, ascoltare musica, fare shopping e… vuole 

sempre avere ragione! 

 

Quando studia è sempre distratto o, per meglio dire, ha altre cose a 

cui pensare.  

 

Iniziamo la mattina nello svegliarci quando non abbiamo voglia di 

andare a scuola (ma ci tocca purtroppo). La situazione non migliora 

quando dobbiamo vestirci per apparire “giusti” altrimenti… guai, sei 

fuori dal gruppo, sei spacciato! 

 

A scuola abbiamo la testa fra le nuvole e quindi siamo molto distratti 

e ti basta essere seduto vicino ad una finestra ed è finita! La testa vola 

altrove e la voce dei Prof. è solo un dolce sottofondo ai nostri 

pensieri. Se poi siamo seduti vicini alla nostra migliore amica allora la 

scuola è il luogo più bello del mondo! 

 

Poi vogliamo parlare di quanto sono differenti le femmine dai 

maschi? Le ragazze hanno una varietà di discorsi che spaziano 

dall’abbigliamento, da quello che ha fatto o detto l’altra ragazza, allo 

sport, la scuola, la lite con i genitori… i ragazzi spaziano dal calcio 

al… calcio! 

 

Arrivati a casa, poi, pranziamo e la maggior parte delle volte non ci 

va bene nulla di quello che è stato preparato per noi; poi prendiamo 

il telefono e chattiamo con i nostri amici e contemporaneamente 

ascoltiamo musica (siamo bravi a fare più cose contemporaneamente 

…. quando vogliamo!) 

 

Dopo cominciamo a fare i compiti, la cosa più noiosa di tutta la 

giornata ma in qualche modo si fa. Con un po’ di pause, musica e 

qualche video o sms divertente ce la facciamo. 



Finiti i compiti andiamo fuori a giocare a pallone oppure ci 

ritroviamo fra amici in città o in un luogo divertente dove parliamo, 

ridiamo e giochiamo insieme. 

 

Alcuni pensano che gli adolescenti siano sempre impegnati in 

“conversazioni” via cellulare o computer ma non è così! Io, ad 

esempio, amo giocare e divertirmi all’aperto quindi… o sono 

un’adolescente “atipica” o gli adolescenti non sono tutti come 

vogliono farci credere! 

 

Un educatore interviene dal proprio posto: 

 

È vero: gli adolescenti non sono tutti come vogliono farci credere. 

Ho trovato, tra i libri che ho letto, questo racconto de “Il piccolo 

Principe”: 

 

Il quarto pianeta era abitato da un uomo d'affari. Questo uomo era 

così occupato che non alzò neppure la testa all'arrivo del piccolo 

principe. 

«Buon giorno», gli disse questi.  «La vostra sigaretta é spenta». 

«Tre più due fa cinque. Cinque più sette: dodici. Dodici più tre: 

quindici. Buon giorno. Quindici più sette fa ventidue. Ventidue più 

sei: vent’otto. Non ho tempo per riaccenderla. Ventisei più cinque 

trentuno. Ouf! Dunque fa cinquecento e un milione seicento 

ventiduemila settecento trentuno». 

«Da cinquantaquattro anni che abito in questo pianeta non sono 

stato disturbato che tre volte. La prima volta é stato ventidue anni fa, 

da una melolonta che era caduta chissà da dove. Faceva un rumore 

spaventoso e ho fatto quattro errori in una addizione. La seconda 

volta é stato undici anni fa per una crisi di reumatismi. Non mi 

muovo mai, non ho il tempo di girandolare. Sono un uomo serio, io. 

La terza volta... eccolo! Dicevo dunque cinquecento e un milione». 

 

Mi ha fatto pensare che a volte a noi sembra di non avere tempo, ma 

il più delle volte, siamo noi che non lo troviamo. Perché il tempo c’è, 

eccome, per fare le cose. 

Andiamo a guardare a come il Signore Gesù viveva il suo tempo. 

 



Si entra in chiesa cantando: 

 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare Te, di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 

e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 

 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Il tempo di Gesù: non perdetelo il tempo, ragazzi! 

 

Quando si è disposti sulle panche si canta mentre si espone 

l’Eucaristia. 

 

Oh, oh, oh, Adoramus Te Domine 

 

Lettura del Vangelo di Marco (1, 21-39) 

In quel tempo. 

21 
Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, 

Gesù si mise ad insegnare. 
22 

Ed erano stupiti del suo insegnamento, 

perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli 

scribi. 

23 
Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito 

immondo, si mise a gridare: 
24 

«Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? 



Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». 
25 

E Gesù lo 

sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». 
26 

E lo spirito immondo, 

straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
27 

Tutti furono presi da 

timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una 

dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti 

immondi e gli obbediscono!». 

28 
La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea. 

29
E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di 

Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. 
30 

La suocera di 

Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 
31 

Egli, 

accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed 

essa si mise a servirli. 

32 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i 

malati e gli indemoniati. 
33 

Tutta la città era riunita davanti alla 

porta. 
34 

Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò 

molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo 

conoscevano. 

35 
Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò 

in un luogo deserto e là pregava. 
36 

Ma Simone e quelli che erano 

con lui si misero sulle sue tracce 
37 

e, trovatolo, gli dissero: «Tutti ti 

cercano!».
38 

Egli disse loro: «Andiamocene altrove per i villaggi vicini, 

perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 

39 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e 

scacciando i demòni. 

 

Riflessione. 

 

- Gesù vive delle giornate piene 

 

- Non è indifferente a ciò che gli capita: l’uomo nella sinagoga, 

la suocera di Pietro, la compagnia di Giacomo e Giovanni e 

Simone e Andrea, la città riunita davanti a casa 

 

- Il suo tempo è totalmente dedicato agli altri, non come una 

sorta di volontariato, ma come stile di vita 

 

- Dedica del tempo alla preghiera, all’incontro con il Padre, da 

solo 



 

- Non si lascia ingabbiare: è lui che decide cosa vuol fare 

 

 

Momento di silenzio e di contemplazione 

 

 

 

 

 

 

Lasciala andare la gioia che hai! 

 

Ora ci incamminiamo sulla strada per chiedere al Signore ciò di cui 

abbiamo bisogno per vivere bene il nostro tempo. 

Cosa ci manca per vivere il tempo COME Gesù? Ci mettiamo in 

cammino mentre ciascuno cerca di individuare cosa manca. 

 

Camminerò, camminerò, nella tua strada Signor. 

Dammi la mano, voglio restar, per sempre insieme a te. 

Quando ero solo, solo e stanco del mondo 

quando non c’era l’Amor, 

tante persone vidi intorno a me; 

sentivo cantare cosi. 

 

Io non capivo ma rimasi a sentire 

quando il Signore mi parlo: 

lui mi chiamava, chiamava anche me, 

e la mia risposta si alzò. 

 

Or non mi importa se uno ride di me, 

lui certamente non sa, 

del gran regalo che ebbi quel dì, 

che dissi al Signore cosi. 

 

A volte son triste ma mi guardo intorno, 

scopro il mondo e l’amor; 



son questi i doni che lui fa a me, 

felice ritorno a cantar. 

Ad ogni sosta si trova il cartello con scritto ciò che ci manca. Si 

troveranno anche dei biglietti che ognuno, rimettendosi in cammino, 

dovrà prendere e tenere con sé. 

 

 

VOLONTA’ 

Signore, molte volte la nostra volontà è fragile: aiutaci a mantenere 

la parola data, aiutaci a credere che il tempo dedicato agli altri non è 

perdita di tempo, ma tempo arricchito. 

Aiutaci a dire SI! 

 

DESIDERIO 

Signore, sembra che il nostro cuore abbia smesso di desiderare. 

Infondici il tuo Spirito perché ciascuno di noi abbia desideri alti, sogni 

grandi. Risveglia in noi la seta di te! 

 

CORAGGIO 

Signore, in fondo in fondo, quello che ci manca, è il coraggio. 

Sembriamo tante volte capaci di cambiare il mondo, facciamo gli 

sbruffoni, ma non abbiamo il coraggio di donare la vita come hai 

fatto tu. Pensiamo non sia possibile o che sia riservato soltanto ad 

alcuni. E ci nascondiamo. 

Donaci il coraggio di amare! 

 

 

VIENI SIGNORE GESU’ 

Entriamo in chiesa a Santa Caterina. Quando siamo seduti ciascuno 

dovrà scrivere sui biglietti il proprio impegno riguardo la volontà, il 

desiderio e il coraggio,  per cercare di vivere il tempo come Gesù 

nell’attesa della sua venuta. 

Poi tutti insieme, preghiamo: 

 

Trova il tempo di pensare 

Trova il tempo di pregare 

Trova il tempo di ridere 



È la fonte del potere 

È il più grande potere sulla Terra 

È la musica dell’anima. 

Trova il tempo per giocare 

Trova il tempo per amare ed essere amato 

Trova il tempo di dare 

È il segreto dell’eterna giovinezza 

È il privilegio dato da Dio 

La giornata è troppo corta per essere egoisti. 

Trova il tempo di leggere 

Trova il tempo di essere amico 

Trova il tempo di lavorare 

E’ la fonte della saggezza 

E’ la strada della felicità 

E’ il prezzo del successo. 

Trova il tempo di fare la carità 

E’ la chiave del Paradiso. 

(Iscrizione trovata sul muro 

della Casa dei Bambini di Calcutta.) 

 

Padre nostro 

 

Benedizione 

 

Canto: Vieni e seguimi 

 

Lascia che il mondo vada per la sua strada , 

lascia che l’uomo ritorni alla sua casa , 

lascia che la gente accumuli la sua fortuna . 

Ma tu , tu , vieni e seguimi .  Tu , vieni e seguimi ! 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela , 

lascia che trovi affetto chi segue il cuore , 

lascia che dall’albero cadano i frutti maturi . 

Ma tu , tu , vieni e seguimi . Tu , vieni e seguimi ! 

 

E sarai , luce per gli uomini  

e sarai sale della terra  

e nel mondo deserto  



aprirai una strada nuova           (2v.) 

E per questa strada va , va  

e non voltarti indietro mai. 


